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i rerà il 14 ottobre a Napoli 
si DEE io all' imperatore. AI 
il'on. Urispi, e. forse domani 
‘ooncretato il programma del- 
lito tion venne peranco stabilito, 
stati. progentati oltre a cinquanta 
di btacoli. — L' idea del nuovo 
gl mettere in comunicazione la 
I d'rampo delle corse non venne a- 
Pare che l’attenzione del go- 
ljil Municipio, sarà, concentrata 
tacolo pirotecnico, sopra una il- 
one e fsgta veneziana al Pincio, 
sul Tevere e sull'illumina- 
‘Golosgo:; Gid:-i temente 
taumiliture, o dagli allestimenti! 
Ped cal LETALI aura 

i appartamenti destitiati 
del Quirinale 6 quasi ‘terminato. 
so Gioseppo ‘dà- una lezione a 
smayer. BELOVAR 12 Hu 
feisazione immensa, al ricevimento 
cattolico; il rimprovero senza 
tivahe l'imperatore impartì al ve- 
ogamiayor ili modo da ‘esserà us 

ti. 

PROSS uî prelati Mihnilo- 
l'isilovio: 6, Eranilovic, .l’ imperatore 
11 Yons. Strossmayet osservan- 


ja soràma sorpresa ho preso no- 

i, telegrammi. inviati da, monsi- 
jone: d'una festa ‘non. cattò= 

Kiew). Sulle prime non 
Possibile che un miosuddito a- 
fitto tale manifestazione, ma poi, 
‘ili sommo rincrescimento, mi sono 
trattarsi d'un fatto positivo: Mon- 

nine paro non pprne che passo face- 
voontto ‘lo Stato. e contro la 


yer inchinandosi: profon» 

ibaé” nd” sita voce: Maestà; la 
Unita è pura. _ 

ti: glicuni.. dicono che il ve- 

) ito, gli altri narrano 

ltd sia:stato 


Oro. 

da. L'ATA ;12. Lo stato di 
[te si è sensibilmnnte peggio» 
s'era sparsa la. voce della sua 


Rlaltia di Correnti. TORINO 12. 
l Crispi «si è recato questa mane a 
Jar visitarvi -l'on.. Correnti.il di 
O di salute non lascia più ‘alcuna 


bar. ZANZIBAR 12. ‘In “Pon: 
Itistabilita in via'di pace l'autorità 


Urla (Roma, ROMA 112. Questa sera 
a l'on. Crispi assiomo al 

i Buerra.} Gii'altri giunge- 
domani, essendosi indetto per ve- 
Dlenario ‘di ministri. - Al 


manoherà: l'on» Saracco, che si 
Sui luoghi danneggiati dallo piena 


. INNSBRUCK 12; Quasi tut- 

inondata. Il disastro é in- 
Ogni: soscorso 6 insufficonte. 
Cazioni. ferroviarie sono inters= 


12) Bi segnala da "firento la 
yfoune del tempo, sciroccale, Conti= 
lirorare. all’innalzamento ed sl 
Danto della diga a San. Zano,. ove 
te:di rovina-alcune; case. Lè 

della città sono completamente 
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ro) le: ciglia vedendo Pie- 
] Mio ste fg Tutto il suo 
L I sulle .labra, 0, le suo 
4 — egli diceva tra sò — son 
pila tia età! Non è dunque 

ade ore che, ha. tanto soffer- 
moka 9 questo francese; questo 

dovrei Cso amico, forse inviatomi 
Ri ita 
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odiarlo; perché egli o. Nhali 
Der. l'altro un affetto appas- 


; AIDIÙ volte, come per. scacciare 
hs te Gateti che l'escalivito;a uin- 
e Te continnava a guari lo, 

6 LIL SÒ stesso, ripreso; 
0, hac, Avete Bodiafatto il. vostro 
SITI si 0,86. non vi dispiace, alle 


Anche la fame 6 cosa dia- 


pi 
Mispizio i di 
tima di 
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Venga ino 


Trieste, Giovedì 18 


allagato a. 


abitanti vennero 


scorze 
tutto le'covo: BI colino 


Sgombrare & costrmizco= 
no arginetti 6 REI nei punti più minac- 
diati 6 51 stendono corde per agevolare le 
comunicazioni. Vicino al ponte della fer= 
rovia un mulino trovasi in mezzo alle 
aque: Un nomo vi è dentro, Impossibile 
il'salvataggio: Il:ponte' delle -Nàvi è. in 
NOT piuttosto allarmanti. Il tempo è 
o. 


«Ospiti di Guglielmo. BERLINO 12. R' 
Riunto 1° arciduca Alberto ricevuto dal 
t'incipe. Alberto, dalle autotità militari e 

VI Rpg rescntanto l''ambascistore: 
BERLINO 12, La Kreusseitung scorge 

olla ‘presenza dell’arciduca' Alberto una 
nuova prova degli stretti vincoli che le- 
gano i duo imperi 6 che sono destinatira 
mantenere la pace.in Erropa. 

Alle. manovre austriache. BRLOVAR 
12. L'imperatore esternò le suo grazie per 
le accoglienizé ricevate ; dalle 10 allo (12 
ricevette lo deputazioni. Dopo il dejeuner 
l'imperatore visitò la città, A un'ora. yi- 
sitò il principe di Wales: Stamattina '#010 


arrivati l'arciduca Guglielmo e il espo'di fragai 


Stato maggiore generalé Bock. 


| Notizie tolografichei 

Il'discorso-di- Ellens: BERLINO 10 
La: Norddeutsche Algemeine Zéitring dico) 
che.il discorso dell'on. Ellenaad Anagni 
dissuaderà i francesi nel ‘caso -in*citi' cré* 
dessero di piegare l'Italia: colle vrapproga= 
glie ‘economiche. 

-Un'Derchè. BERLINO 11. Secondo un 
giornale svedese; l'imperatore avrebe(pro= 
muncisto “il famoso discorso di Franco- 
forte perchè-la czarina, al momento della 
partenza da, Poterhof, aveva alluso all 
restituzione dello Schleswig settentrionale. 

L'esecuzione di Schumacher. PARIGI 
10. Stamane: alle: 6- ebbe: Ittogo  l’osecu= 
cuzione di Schumacher, il soldato cho'as: 
Bagsinò la vecchia Vitichon di Parigi, stran= 
golandola;. per rabarle sei franchi e-set= 
tantacinque centesimi. Sni bouvelards, vers 
50 mezzanotte; si sparse’la notizia della 
esecuzione. Una. certa folla mosse verso 
la Rocchetita,sHle due giunse la ghigliot- 
tina, montatt4/ollo solita, forno. Illsorvi= 
zio e l'oxdin\ rigoroso permise soltanto ai 
giornalisti. di asgiatere all'esecuzione. Alle 
aiagne 0 mozzo Schumnokher, che dormiva 
profondamente, venne svegliato. - Con un 
sangue freddo di' cui: non' eredevasi (capa 
00; accolte Ta fatale notizia. Rispose: Sta 
bene, avrò -del cc lo. Bi vesti da sò, 
Senza’ aiuto, Si intrattonne. cinque; minuti 
col pastore evangelico; gi consegud da sè 
stesso al‘boia, senza tremare, ma senza 
spavalderia. Giunsa sereno‘a piedi del pa- 
tiholo, mentre i rari assistenti fremevano 
di emozione, Il pastore allora gli disse; 
Riconoscete d’avere cotmmesso. il delitto 
che andate.ad. espiare? SÌ, rispose con vo= 
co forma. Ve ne pentite publicamente? SÌ, 
rispose ancora. Allora il pastore lo abbrac= 
ciò, dicendogli: Per tuo padre, per'le tne! 
sorelle! — Quindi la mannaia ‘cadde, Il 
corpo venne reclamato dalla famiglia: Dì 
uo pezzo non. si vedeva una esecuzione così 
Bolenne, così decente. 

La Germania o Natalia. BERLINO 11. 
La Nordd. Alg. Zeitung, rispondendo »si 
eo russi:che-hanno-attacento la: po- 
itica tedesca. riguardo, all' attitudine dol 
governo! dî Berlino-contro la' regina di Ser- 

fa, dice che una politica. forte. non''deve 
dipendere dal: sentimentalismo. Mentra era 
in; Serbia, la regina. Natalia si mostrò. 
sempreve:nol «modo: più manifesto «nemica 
della Germania, non dissimulando i propri 
sentimenti. ostili. Re Milan apprezzò. sem- 
pre.il valore di buoni, rapporti fra la, Cora 
mania e la Serbia e si rammaricava pro- 
fondatmente ‘di non’ poter frenare l’attitu- 
dine ostile della regina. A 

Si spiega quindi come In-Germania, non 
aveva alcun motivo di usare: atti d'ami- 
gizia alla Regitia di Serbia ‘o di app 

ica prevale il principio; 


bandonato, se non ne 
un uomo perduto. 

Ottavio ringraziò calorosamente Rouge- 
mont; ma questi lo interruppe) con un ge- 
sto.e continuò. 

— Aspettate, io. non ho finito. Il vostro 
emigrante... vostro amico, colui che desi- 
dorate. di raggiungere, io lo conosco, o 
meno l'ho veduto a Milden, un certo gior= 
no che noi volevamo riaver dei bovi che 
un malandrino ci aveva rubati e che: era= 
vamo }ì lì per metter la mano su di lui. 
Mereò il vostro amico, a quel: pezzente di 
meticcio riuscì di faggire, passandoci di 
sotto il naso. Egli e un giovanotto grande 
grosso, con occhi strani, veri occhi di ti- 
gre, biondo e ben piantato; non è vero? 

Questo ritratto tracciato in poste paro- 
le era stato bene impresso negli occhi di 
Ottavio :. egli aveva pagato assai cara la 
memoria, Ma quel ritratto non cortispon= 
deva punto alla persona di Valentino. — 
on è lui: — disse Ottavio — egli 
invece, è un momo con i capelli brizzolati 
riccioluti, alquanto curvo, e sopra la cin- 
quantina appena. E 

— Allora è quell’ altro : - riprese Rou- 
gomont — easi erano due, e avevano , 5600 
nella carrozza delle signore... Ah l'ora ca- 
pisco | ci siamo lasciati raggirare come 

ronizi. Ci ha detto che nell’ interno della 
Siligiora v' era una ‘giovane donna ma- 
lata, ora Sam-Rod. Dubgne, l'altro, viag» 


essere amico degli amici e nemico dei 
nemici. La politica non permette di distin- 
guere né sesso né rango. Ria é l’arti= 
colo che suscitò 1’ ire dellastampa russa. 
V. Telogr. «Ultima oraw nel Piccolo del- 
la sera di ieri. N. d. Ri) 

L'Italia in Mesia: BRUSSELLES: 11, 
Tori sotto la presidenza del ministro di 
agricoltura, sì adunava solennemente il 
iuri del Grand concours. L'Italia ottenne 
verse | presidenze e vice=presidenze.. Fu 
nominato Da Cesare presidente!del gruppo 
delle derrate alimentari; Pini yice=presi- 
dente dei vini, dando Ja presidenza alla 
Francia; Confalonieri presidenté della gio- 
ielleria; Carpi vice-presidente ‘delle: cera- 
miche. 

Carnot in Normandia. PARIGI 1I. 
Sinora non si produssero in Normandia 
grandi dimostrazioni boulangiste. Carnot 
Vi è accolte senza entusiasmo mx simpa- 
ticamente. 

Un naufragio. PALERMO 11. Un pi- 
roscafo della società’ Corvaza affondò din 
barcone nelle aque:di Solunto. Sono nau- 
te‘otto donne, e soltanto tre cadaveri 
Bono stati ripescati. Il padrone della barca 
6 salvo’; ria; avendo perduto<la morlie e 
le figlio € quasi impazzito. Meli afferma 
di aver ricevuto dalla lanoia ‘del piroscafo 
tardi seccorsi. Sna moglie, ripescata hoc- 
Fico morì nella lancia. Furono ca- 
late le reti per pescare gli altri cadaveri, 
ma inùtilmente finora. La barca viaggiava 
senza fanale, e lo iatrici dormivano 
nel momento dell’investimento. 

In Bulgaria. VIENNA 11. Si ha da 
Sofia: All'ultimo ballo dato' a Corte dal 
principe Ferditando mon comparve alcun 
rappresentante delle potenze estere, all'in 
fuori dell'agente Ssrbo, Danitssh. Questi 
‘era in gran tenuta e portava il gran ‘cor- 
done dell'ordine di Alessandro, conferito- 
gli recentemente dal principe. 

Perchè Boulangernon'ya a Pietrobur- 
go. BERLINO Ill. Il Tageblatt ha un 
telegtamma d& Pietroburgo secondo il 
uale il generale Boulanger avrebbe:rinun- 

ato a recarsi in questa città, essendo in- 
formato che la visita non sarebbe stata 
‘accolta. 

I drami della gelosia. NAPOLI 11. 
Nicola Teneriello di Mattia, guardiano 
della galleria Umberto I, concosse il per= 
messo di vendere i suoî' fichi sulla tr 
della galleria ch'è in via 8, Carlo ad una 

ovane è bolla popolana. Naturalmente 

i due correva un po' d' intimità: che 
non andava a garbo al marito della donna 
e difatti ieri questo, senza dir parola, in- 
ferì una gravissima coltellata fra lo spalle 
al povero guardiano; dandosi" poscia alla 
fuga, Le guardie lo cercarono, finora senza 
‘alcun risultato. 


CRONACA. LOCALE 


E FATTI VARI. 

CALENDARIO. Prima quarto — ‘eva 1l' sele 
oro 548 tram. Gti. Oggi S, Miteroo — De- 
mani Blav. id. Crose — Farmoni C. erò 7 ant.22.9 
2 pom. 20.7) AIt. bar. 706,5. 

Al’ apertura delle. Scuole. 
Dunque le vacanze sono finite; ù 

Ancoral‘pochi ‘(giorni \e. le graudi sale 
‘delle scuole si riempieranno di quel bi» 
sbigliar: sommesso» e dolce d'immense..uo- 
celliere. I bei visinicoloriti; di roba e'do- 
rati dal solo,.i grandi occhi ti di vi- 
sioni; dovranno chinarsi gui libri, le pot- 
Soncino! sg inebriate ancora dalla ‘luce 
dei campi, impregnate dai‘ profumi della 
erba. fra cni. sisono avyoltolato poco fa, do- 
vranno acquetarsi ‘sui banchi. E intanto 
nelle famiglie, fra i genitori, fra i fratel= 
li maggiori, si avvivano le discussioni per 
la scelta della scuola. Ù 

‘Badate: mon è una decisione di poca im- 
fortanza: ogni piccola questione quando 
si riferisce all’ infanzia diventa’ subito 

avo. Il bambino é la gi ia; è il sorriso 

lolla casa, ma 6 nello stesso tempo l’ no- 

mo futuro, il germe delicato e tenero da 
—_—_——_—_—__—-_—_—t__—_—_-_—_—-—_—_—_— 
giatore, che effettivamente corrisponde ai 
connotati datimi da voi, è colui che si 
chiama Valentino Raimond, cioè. il tito- 
lare delle concessione. I” altro.... 

— L' altro — rispose il-signor di. Bli- 

ac:- temo che sia quel miserabile. che 

la ‘già tentato d' assassinarmi, e per trò 

quarti vi è riuscito spogliandomi, Nolle 
mani di questo marrano; il povero Ray- 
mond, sua moglie 0 sua figlia sono ‘espo- 
sti ai più grandi pericoli. — 

— Quell'uomo sa che voi sibteit Amé- 
rica? sa-che' voi vivete ancora e che loins 
saguito? o almeno, che avete interesso. di 
ritrovate Valentino Raymond? 

— Non:lo credo: ma: é possibile, Ray- 
mond lo sà senza dubio, ‘è siccome noù 

mò credere che sia'un assassino, può aver 
Fanoia in lui e avergli detto che mi a- 
spettava:a Midlant. Io lo telegrafai a Bon 
fenson; il ‘banchiere dell' Z:%son Bank 
a Nuova: York, e questi certamente ne ay- 
vertì Raymond a Boston, È 

— ‘Allora non c'è dubio nessuno, disse 
Rougemont — il'vostro furfanto fia trovato 
il modo di mettersi in rapporto. col signor 
Rsymond. Egli era coù Tao la soa fa- 
RUGIA TO SRI Red Egna dalla 

pola ‘che. gli avevano er Bggnan= 
tarl «Per me, é evidente. che î ne ina 
dato' Ini il meticcio, allo scopo di perdervi 
o sbarazzarsi di-voi; poichè ciò non eragii 
rinsoito la prima: volta: 
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cui usciranno mn.giorno l'onore; e ;la-forza 
della famiglia. Tufto-quello che si rife- 
risce a Im dev’ essere. ponderato lunga- 
menta, sbudiato con cura, come l'opera di 
um céltivatore saggio e amoroso. Ogni pio- 
colo. errore vien pagato caramente: nell'ave 
Venire, VE 

xa 

Così non v' é nulla di più. serio delle 
domande che si odono nelle famiglie in 
questi giorni: $ 

In quale scuola:li manderemo i ragazzi? 

V' è il padre vanitoso che yuol manda- 
Te in Ginnasio il suo bimbo senza pensar 
ad altro, solo pel desiderio d’ aver in ca- 
#8 un «avyocato o un medico»; v' é il 
padre carico di nimerosa famiglia che tro- 
va che gi studi sono troppo lunghi evuo- 
le che dopo, le scuole inferiori suo figlio 
entri subito in qualche casa di commercio; 
V € il padre che :senza discussione vuole 
che il figlio continui la carriera paterna. 

E purtroppo non pensano cho ciò che 
bisogna studiare in questo caso, ssi vuol 
pensare davverò alla felicità del fanciullo, 
è lavsua vocazione; le sue attitudini, con- 
giliata cou le condizioni economiche ‘della 
famiglia: 

Vi ‘tono: delle case in cni la madre vuol 
fare studiare prestoil bambino; il suo bel 
biondino-sveglio, che farà: rodérsi d'invi- 
dia tutter.le- sue: amichey riportando. il 
più bel attestato alla\prima classificazione; 
8° il padrevinvece non vuol saperne temendo 
di affaticarlo. In questo caso, bisogna dirlo, 
il'sesso forte ha ragione. Non:si deyè aver 
mai troppa fretta di fare studiare i bam-= 
bini ; e le madri sono spesso: costrette a 
pentirsi della vanità di' aver in casa un 
enfant prodige. In qualche casa invece sì 
solleva la discussione sulla opportunità di 
mandare il ragazzo alle scuole tedesche. 
Si dice: «Il tedesco è difficile; nelle scuole 
italiane i ragazzi lo imparano por'anni ed 
anni, e mon lo sinno mei bene; non lo 
parlano se non vi gono costretti, lo scri- 
Vono: malaccio, eppure questa lingua è qui 
da-noi ora'indispensabile. Sia per il gio- 
Vane che va all'università, sia per quello 
che'‘vuol' avviarsi al commercio; sia per 
la giovinetta che si dedica all'insegna= 
mento, ‘conoscer bene la lingua tedesca ‘6 
Uma necessità assoluta», 

Tatto questo è vero, é giustissimo, ma 
non ‘è una ragione bastante per mandar'i 
fanciulli ‘alle souole tedesche. 


* * A è 

Non già che noi si tema che i bambini 

esano dimenticare di esseré italiani. 

‘onti anni fa quando ‘il Municipio eravin 
mano dei governativi non verano a Trie- 
ste ‘che scuole tedesche, eppure la germa= 
nizzazione non ha fatto un passo. Malgrado 
tutti gli assalti questa nostra bella e cara 
lingua rimane salda e. intatta: come uno 
scudo di diamante ; soffocata, strappata 
oBsa' rimaeco: sempre, ‘come ‘um. fiore, sul 
tetteno nativo. 

Ma non pensato ai danni dell'insegna- 
mento impartito in una’ lingua straniera ? 
Non pensate'alla' fatica, ‘allo sforzo ton 
tinuo' cui debbono! assoggettarsi quelle pic= 
colé menti per capire quel che ditono i 
maestri ? I programmi d'insegnamento sono 
fatti con'cura, Ia materia viemardistribuita 
proporzionatamante! all'età! degli scolari, sd 
6900' che senza badarci nemmeno, voi ra- 
Soppisto loro la fatica, —— 
| Tmaginatelo, «tu ‘povero piccino; chè oltre 
il lavoro spesso grave di sciogliere uni 
problema: di matematica, deve far. prima 
quello ancora più difficile di' tradurre il 
quesito parola per OE ‘pensate quante 
volte non ‘comprendendo nna lezione di 
fisica o di storia naturale, egli rinuncerà a 
chiedere una spiegazione al maestro, soltan< 
to per nom saper formular Ja gua domanda: 

ina prande confusione si fa in quelle 
povere testine; molti si scoraggiano nel 
veder l'inutilità dei Ioro sforzi, sentendo, 
con'quel senso. di giustizia ‘che è innato 
nella loro età, cho s1 pretende troppo da'loto: 
‘— Ma sono stato io stesso — osservò il 
Signor ‘di Blignac — che ho chiamato 
presso di me il metiécio; notate bene 
questa circostanza. 

— Sta bene'— replicò Pietto — macin 
Un'iodo 0 in'un altro, parlando ad'l'alta 
Voce ‘0 ‘cor altro’ mezzo ‘qualsiasi ‘richia- 
mando la' vostra ‘attenzione, ‘egli ora' ceîto 
di rendersi necessario, sì -ohie:Io avreste 
shiamato, Ricordatevi como sono‘andate le 
cose! 

Ottavio! seguiva Ie ‘induzioni‘e le dedu- 
zioni ‘di Rougemont'e tonféssava che nom 
poteva essere ‘altrimenti. Il meticcio bra 
Ventito sotto le sue finestre 6 ‘fa quando 
ititese pronunoiare il nome di Valentino 
Raymond ché'pregò l'oste dei Tre Rs di 
farlo salire, 

— Vedete hene - gridò trionfante Rou* 
‘gemont, che io now m° inganto. Heco la 
traccia vera salla quale dobbiamo far! le 
nostre ricerche. Aspettate un poco e ci 
arriveremo. Naturalmente, voi non pote- 
vate ‘diffidare di Ago Berpente, ma in 
questo paése, sia detto una volta per tat- 
‘te, siate pur pratico quanto volete, la dif- 
fidenza è più che altrove; Ja madre della 
sicurezza. Del resto, noi sapremo-fta poco 
ché cosa pensarne e come rogolarci, poi-! 
ché l'oggetto del delitto è stato assai ' 
provato per non esserà ora arrondavole | 
come un guanto di Svezia, 

— Uhulopain, egli comandò, vai a ose! 


— «sanno VII. - N. 


LE INSERZIONI 
în carattere mignona (7 punti) e cestano 
i Avvisi di commercio soldî 16; Comunicati, 


E intanto, tutte le parole che il mae- 
Stro rivolga agli allievi per formaresil lore 
duore, e-che non ‘si: riferiscono. direttà- 
mente all'insegnamento, non sono neppure 
Sscoltate da questi: scolaretti syogliati e 
Stanchi: sicchò il vantaggio che sì spera 
Ottenere nell'istruzione vien pagato a caro 
prezzo colle perdite: che si hanno dal lato 
dell'educazione. 

Poi, guardate.i programmi. L' italiano 
s'insegna ai fanciulli due ore’ alla setti- 
mana. Due ore, per imparare questo idio- 
ma così vario, così armonioso, così fessi= 
bile, per apprender a spiegare il proprio 
pensiero chiaramante, con semplicità e con 
grazia nella lingua che è la loro; mame- 
no che riuscire a far loro apprezzare le 
bellezze dei nostri poeti e del nostri pro- 
satori, con duo ore alla settimana difficil- 
mente si riesco a faro sorivere una lettera 
Senza errori di lingua e (di ortografia. 

Rifiattete a tutto cid. e. vedrete che sa 
Al tedesco bisogna dar l'importanza che 
merita, non bisogna poi dargliene troppa 
è sacrificar a quell'inseguamento tutta l'i- 
Struzione. e l'educazione. dei ‘bambini è 
poppe davvero. Educateli prima benò, col- 
tivate la loro mente, rendetela desiderosa 
d'apprendere, pronta; aperta, pieghevole ; 
ispirate loro una forte volontà, una fiera 
resistenza contro. le difficoltà, e vedrete 
oche riusciranno ‘ad adempire compiti an- 
che più duri che mon gia l'imparare la 
lingua tedesca: Ù 

Ospizio marino, La chiusura di 
quest'Uspizio avrà Iuogo domenica 16 corr. 
alle 5. pom. Come:di: solito in quest'occa- 
Bione; c1 sarà una piccola festiceiuola, alla 
quale DIRTI per Ja banda dei giova= 
netti della pia Casa di ricovero. 

L'accesso sarà liboro, per questa festa 
di chiusura, anche ai non soci che voles- 
sero approfittare di quest'occasione per 
Visitare il provido stabilimento. 

In caso! di cattivo tempo, causa Ja ri- 
Strettezza dei locali, la quale non permet 
terebbe che tutti i convenuti stesséro al 
coperto, la festicciuola avrà luogo nella 
domenica successiva. 

Unionéè Ginnastica. Questa sera 
hel-giardino sociale ha Iuogo un convegno: 
ci sarà concerto: della banda 6 verranno 
ficcesi dei fuochi d'artificio dal signor Do= 
menico Autonj. o" 

Questa sera ai chiuderd pure la gara di 
persazio 6 verranno distribuiti i premi ai 
Vincitori, 


Elargizione, Il sig. dott. Carlo Levi 
in adempimento a disposizione testamen= 
taria del sig. Leo Luzzatti di Gradisca, 
ha rimesso al podesté di Gradisca f. 50.2 
fàvoro dei poveri di quella città. 

Per il monumento a Nicoid 
Tommaseo in Sebenico, Ii prof. 
Vincenzo Miagostovich, uno dei più egregi 
e dotti insegnanti nostri, dalmata fervente 
@ caldo amatore della nazionalità italiana, 
alla memoria di Nicolò Tommaseo, agli 
Beritti e alle onoranze: dî cui è degno quel- 
l'illustre dalmata il cui nome suona ve- 
nerato fra noi;;va dedicando già da qual- 
che anno i suoi studi diligentissimi. 

Ora; poiché la città di Babenico:decretò 
di erigere un monumento. al sommo suo 
Gittadino; il prof. Miagostovich raccolse 
pazientemente, mano mano che gli piun- 
govano ‘a conoscènza, le notizie fin’ qui con- 
cernenti questo imiperituro ricordo, ‘e a- 
desso rende publiche con 1a ;stampa quelle, 
importantissime, de' concetti a oni secon= 
dor le opinioni de’ molti proponitori, il 
‘monumento dovrebbe informarsi. 

L'autore riporta: dal: giornale. 7} Dal- 
mata: di Zara del 1881 6 del 1882 alcune 
lettere: pùblicate ‘da illustri italiani viventi 
in'occasione ‘del ‘settimo, e rispettivamente 
dell'ottavo! anniversario della morte di que- 
gli che il Mazzoleni. chiama! giustamente 
«l’astro maggiore de' dalmati». Notevo- 
lissima, fra altro; è la-epistola di Casaro 
Cantù, ch'ebbercol Tommaseo lunga cor- 
rispondenza epistolare. 


(caro il'meticcio 6conducilo da'imo, e le- 
sto. Ho bisogno di farlo parlare, hai ben 
capito? 

— Basta, basta - rispose Chalopain, al- 
lontanandosi, correndo - torno subito col 
fagotto. Mi sembra mal disposto, ma tro- 
verò î0 il mezzo disciogliergli lo scilin- 
guagnolo. n o 

— Non lo spaventiamo : aggiunse Rou- 
gomont — questi figuri, una volta ostina- 
tisì, sarebbero capaci! di morire sotto la 
frusta prima di aprir bocca. Quando avrà 
confessato l'arcano, noi venza dir nulla ai 
nostri amici indiani, che non mi perdova- 
no di esser mite, lo manderemo a farsi 
impiccare altrove. 

ta grido di Chalopain gli tagliò la pa- 
ro! 


Tl vecchio ‘marinaro tornava correnda 
spaventato. _ 

— No = gridava - no! questa è troppo 
forte! non è a.dirgi!... Appena un’ ora fa 
l'ho lasciato svenuto, stecchito come nn 
pesce fritto, E ora è andato a rapprosen- 
tare la figlia dell'aria. Se 1°6 svignata | 
è eparito quel Rrazioso bellimbnsto, ci fa 
lima, lima, è 8° infischia di voi, 

= Che vuoi dire? domandò Pietro sc- 
cigliandogi: = che cosa significa tutto 
questo ? 


{Continua 


a Nomex® 
4 guorina ah" 


premi 


N cappe! 


lei p 


«in rivadgi di pui Le 


i casa, sei 
anlandrimì 
\allere d’ind\f 
fa'anni 24, dll 

‘dun tale (fl 
Bo pretesto risi 


prati 


restiginti 
Mina si 


fiorini 


Minto per le 


urto di 


ore di 60 fé 
Ogni gio 
bi. 


Come fu 


fo tra 


È 
LL 

ab 

fonti 


rovolta! 
due dl 
il Gm 
Il Wy 
al Trib 
per crini 
porala 4 
timoni 
Ja gra 
indotto È 
guo aTve 
naro il 
l 


lo del com 
il 


igiatore 
portamont 


dci 


ni 


sa 


La terza parto dell'accurato ed interes- 
sunte opuscoletto comprendo buon numero 
di appunti stralciati dalle varielettere die 
retto alsig. Paolo Mazzoleni, contenenti 
le vario proposte intorno al progettato mo- 
numento. — Pra queste troviamo tre lun- 
ghe iottere del Rendich. _ at 5 

E în chiusa del suo fascicoletto il di- 
stinto professore Miagostovich publica una 
lettera soritta da lui stosso al Mazzoleni 
di Sebenico, che è fra gli identori più be- 
nemeriti del nobilissimo progetto. 

La questione del Teatro Co- 
munale. Si ha un bel discorrere, si ha 
un bollo scrivere articoli da parte di tutta 
là stampa cittadina, ma tant' é, la que= 
stione. rimane indecifrata, - rimane ‘allo 
stato di un indovinello; resta, in poche 
parole, quella di ieri. 

Non sappiamo: quanto tempo è già tra- 
scorso dacché gu tutti i toni, in tutte le 
forme possibili. cercando rivestire di un 
po’ di vernica lucente la frase per miti- 
gara la aridità, siva ripetendo la formola 
sacramentale: Nulla si sa aucora di posi- 
tivo... 

Eeco, il positivo, veramente, sarebbe 
tempo oramai che sijsapesse; ma pure... 
siamo sempre lì. à 

Sul progetto; Pantaleoni, sul quale, nel 
lireve spazio di 48 ore si è fatto una lotta 
di conferma e smentita da farlo assomi- 
gliare alla notizia dell’ andata: dell'Impe- 
ratoro d'Austria a Roma, — ecco esatta- 
menta come è andata la cosa: 

‘Alla Direzione teatrale pervenne-il pro- 
getto Pantaleoni; ‘questo ‘lo. si 58.0 Si sa 
ancora che il progatto recava bensì in 
calce il nome di Adriano Pantaleoni, ma 
che quella era ‘una scritta: vergata dalla 
stessa mano che aveva vergato. il progetto; 
ma non una firma propriamente oimpro- 
priamente detta, Ù 

La Direzione sullodata sulle. prime non 
prese troppo sul serio la cosa ‘e pare non 
ci credesse nom eno gran fatto. Ma, all'in- 
domani, ecco il sig. Gi 8. Finizzer, agente 
teatrale, ad: esibire alla Direzione un. te- 
legramma firmato Adriano, nel quale era 
detto che si antorizzava £880 signor Fi- 
nazzer a presentare i progetto. Neli' esi- 
hire questo telegramma col quale il signor 
Finazzer intendeva presentare un docu- 
mento che provassa la esistenza reale 6 
seria del progetto Pantaleoni, egli asserì 
che il giorno innanzi si era dimenticato 
di accludere il dispaccio assieme al pro- 
gelto in discorso. 

Questo è lo stato vero: delle: cose. - Ora 
parrebbe dunqua che un. progetto; Panta- 
leoni ci sia realmente, quantunque. sa- 
rebbe stato, ben più semplice se il si- 
gnor Finazzer avesse alla bella prima ac- 
compagnato il progetto con un paio di 
linee presso.» poco del, seguente tenore, 
come si usa faro: «Vi ascompagno il tale 
@ tale progetto, 6cc. ecc, -6 per procura 
di Pantaleoni, firmato Finazzer» Ma per 
fatalità, giusto in quel giorno il signor 
Tinazzer pativa di distrazione. Ù 

Ma del resto, il progetto Pantaleoni c'è? 
Meglio così. E il progetto. Strakosch ?. E' 
tramontato del tutto, od 6 ancora  pen- 
dente ? 

Se ci sono due progetti invece d'uno, 
tanto meglio: si cribri, si ponderi, sì 
scelge; e se la scelta, come speriamo, sarà 
folico, il TRUE non quello delle: camorre 
teatrali, il vero publico, quello che sa di- 
Stinguere gl'interessi del teatro dagl’ in- 
teressi degli agenti teatrali, batter lo 
mani. 

Il mercato del pesce. Stralciamo 
dal Bollettino per la settimana scorsa 8-9 
corrente, alcune cifre sul mercato del 
pr Le qualità vendnta, tra pesci, mol- 

Uschi e crostacei, furono 79; la quantità: 
81989 chilogrammie 2008 pezzi. 

I prezzi medî massimi furono fatti per: 
ton e tonina f. 1.05, sfoia f. 1.12, bran- 
sino £. 1,42, tria:f. 1.50 perchilogramma; 
astice f. 1.02, agosta f. 3 per pazzo. 

I prezzi modì minimi si fecero. per 
sacchetto 8. 9, pataraccia 8. 16, folpo: s: 
18, guatto di 53 8.20, geral 8. 21, 
guatto 3. 22, fabreto 8, 22, colombo 8. 28 
per chilogramms; la garusola foco 3 8. 
per 100 pezzi, la capa santa s. 6 per 
pozzo. 

Anfiteatro Feniee, All'uttima rap- 
presestazione della Norma data per s6- 
Tata di onore del tenor signor. Clarà, il 
publico accorse numeroso; 

Dopo l'atto. secondo dell’opera, fu ese- 
guito il terzetto finalo dell' Ernani che 
Toca) alla signorina Agrni al ‘signor 

darà ed al basso signor Gordi, molti ap- 
plausì. È 

Sabato prima rappresentazione della com- 
Dpagnia diretta dal Caravati di cui fa 
parte il Cavalli, imitatore del Forravilla. 
Politeama Rossetti. Dare e Artel, 
l'uuo ginnastico, l’altro clotwr,pupazzettati 
sugli avvisi, decantati quali celebrità e 
lodati iori da un giornale locale del mat- 
tino per i loro esercizi che non avevano 
ancora eseguiti, hanno fatto accorrere al 
testto un publico ancer più numeroso del 
Bolito. Le poltroncine ed i palchetti. quasi 
tutti occupati; il loggione zeppo zeppo; 
Un teatro proprio bellissimo. Il signor 
Dare, nn giovane di apparenza simpatica. 
apparisce con una sola gamba, dall’ altra 
non ha che un piccolo pezzo; non é certo 
RETE ciao fre ana e 

leganzi 
sino de iganza nel Javorare sono 
« Gli esercizi da lui eseguiti wulia 
fissa hanno so rpIOsO 10. voli; non nn 
di grando offetto, ma esercizi che, parreb- 
ba impossibile gi “potessero eseguire, 

La sua princi forza sta npi polsi, e, 
per esempio, nel mentra dopo fatto îl volo. 
intorno alla sbarra, si pianta fisso tntto 
d'un tratto verticalmente con la tosta al= 

ng na affatto col 
addiritbuni l'alegta vr 


+ B0ncoRÌ, 


zontale del corpo, poggiando le. braccia 
sulla sbarra. a x 

Tl clown suo compagno non: è di quelli 
sguaiati che annoiano, ha una certa ole- 
ganza, ma come ginnastico non si é di- 
stinto che in umsolo esercizio; Il publico 
li applaudì calorosamenta. 

Tl resto del programma non presentava 
nulla di nuovo, Siccome a Trieste il pu- 
blico varia poco, sarebba desiderabile che 
certi numeri del ‘programma non venis* 
sero ripetuti regolarmente tutte le sere. 

‘questa sera, il bravo signorDare si pre- 
senta. par la seconda volta; il ‘publico. non 
vè dubio, vi accorrerà numeroso, dap- 
poiché un RIREODO) di quella forza non 
gi yede tutti i giorni. va 

Notiamo che in istrade il signor Dare 
ha due gambe e cammina como totti gli 
umani mortali. dg 

Idiotalli a teatro assicurava che. .il si+ 
gnor.. Dare ha tutte due le gambe, ma 
mentre fa ‘ginnastica, ne nasconde una, 
forse ne vorrà dare una a qualche suo 
collega, È 

Domani avrà luogo una serata di:gala. 

Ingombro stradale. Ci vien fatto 
osservare che in. piazza della Barriera 
vecchia, dalla punta del giorno. fino alle 
9 e mezzo della mattina c'è un ingombro 
di carri d'ogni fatta, ‘specie. nel sito di 
maggior passaggio, inzombro questo. ché 
reca molti inconvenienti. 

Non si può evitare quell'ingombro icon 
un provedimento opportuno ? 

Disgrazia «al Porto Nuovo. 
Termattina al Porto Nucvo, il ‘giornaliero 
Giovanni Terscan, d' anni 53, abitante al 
N. 7. di San Giacomo, fu. vittima. di un 
accidente! disgraziatissimo. 

Mentre egli era intento, assiemevad al- 
cuni compagni, a far rotolare un. grosso 
macigno, ebbe la: disgrazia dî scivolare @ 
la fee pietra venne a cadergli di peso 
sullo stomaco; 3 

Il: disgraziato, in uno. stato.gravissimo, 


venne trasportato all’ ospedale, ove rice-|b: 


vuto le prime cure dal Di Liebmana iu- 
nior, fu collocato nel settimo ripartimento. 
chirurgico. 

Portinaia feritrice, Verso le Il 
ore di sera del 9 corr., non sappiamo. per 
quali questioni, si acceseun forte. diverbio 
tra certo Ermanno Grusovin, d’anni 32, 
calzolaio, e Maria moglio di Francesco 
‘Beucich, d'anni 44, portinaia della. casa 
N. 26, di via della ionnina, L' alterco 
8'inasprì tanto che il @rusovin finì col 
menare un potente schiaffo alla portinaia. 
Costeîi, fuori. di sè dall'ira, chiamò una 
guardia perchè arrestassa il suo percuoti- 
tore, ciò che fu fatto. Ma per via, mentre 
il Grusovin veniva tradotto dalla guardia 
in prigione; la; donna, resa sempre più fu- 
riosa| per lo schiaffo ricevuto, si armò di 
una lima e colpì l'arrestato alla testa, 
poni una ferita leggera. La guar= 

lia: allora arrestò la foritrice e la condus- 

se in via Tigor. Quanto al Grusovin, fu 
Accompagnato all’ ambulanza chirurgica per 
essere medicato, quindi fil presentato al 
commissario d'ispezione e. dopo assunto in 
esame venne rimosso in libertà: 

Contro la Bencich. venne avanzata acou= 
sa di leggero ferimento alla Pretura pe- 
nale ed il relativo dibattimento, doveva a- 
ver luogo ieri; non essendo però comparso 
il danneggiato, il giudice ne rimise la per- 
trattazione ad altra. giornata, rimettendo 
frattanto in libertà l’accusata. 

Un piede sotto una ruota, Ier- 
mattina, il coccchiere Giacomo, Bisiak, di 
anni 20, abitante al N, 12 di Greta, tran- 
Bitando con un carro 1 pressi \del Porto 
Nuovo, inavvedutamente pose il. piede de- 
Bkro sotto.nna:ruota e riportò una conti» 
pile che dovette farsi medicare all'ospe- 

slo, 

IL’ ingratitudine di un servo 
di piazza, Iori mattina verso le 11 e 
mezzo la via Maloanton fu teatro. di una 
bieve lotta. Per quella via passava un ger- 
vo di. piazza, mostre: gialle, conducendo un 
carretto A mano coR sovrappostavi una cas- 
88, — 0 contemporaneamente il bracciante 
Antonio... detto. Strone, transitava la mo- 
desima via. Quost' ultimo, avendo. osser= 


vato che la cassa ora mal disposta. 0 pe- | detta 


ricolava, ne diede avviso, in via amiche- 
vole, al‘detto servo. - Ma questi, anzichè 
tener conto del buon avviso, andò infuria, 
e non, volendo accettare da alcuno dello 
lezioni di. carico..6. scarico, caricò di busse 
il povero Strone, il quale, soprafatto dal 
suo competitore, fa costretto ad abbando- 
nare il campo della pugna. 

— Inutile! - avrà pensato lo Strone - 
quando la forza alla ragion sovrasta... — 
con. quel che segue - e quando ‘scoppiano 


certe mine, nno Strone può diventare un 
mine-strone da un momento all’altro, 

Sul luogo, non occorre dirlo, una. folla 
di curiosi. 

, Due nuovi geometri ? Nicolò. T. 
d’ anni 28 da Adelberga, caldoraio 0 Giu- 
seppe K., d'annì 30, da Trieste, facchino 
ripudiando il proprio mestiere e volendo 
istruirsi nelle scienze esatto, 18’ intredus- 
sero nella cancelleria della ‘civica Scuola 
popolare nell’ Androna dell’ Olmo, ed a- 
sportarono 7 buste d’istrumenti geome- 
trici del valore di f, 19. 

Ciò accadeva ancora addì 7 agosto p.p. 
ed i due geometri in erba rimasero per 
qualche tempo una X incognita tanto per 
amore della matematica a cui si erano 
dedicati. Il commissariato di. Polizia di 
8. Giacomo però che qualche yolta si 0c- 
cupa pure a sciogliere dei quesiti ingar- 
bugliati, é riuscito a portare alla luce qua, 

due X. per metterle subito dopo Jé 
dove ci vanno anche coloro che si stten= 
gono, alla soia aritmetica, mettendo in 0- 
Pete la sottrazione, 

.Gno nuovi geometri dovranno limi- 
tarsi a studiare quadrati. dol solo...» 


eloganti stenzé  ammebiliato, 


di ventiti.. Giacomo A. | Affittansi Svmamente panalen, ona al 
) 


i hi 
d'anni 42, facchino, s'appropriò parecchi 
effetti di vestiario appartenenti 8 Dome- 
nico dn Gi Scoperto in tempo, 
venne. tratto agli arresti. 

Orebro ERA, afBrasza ne 

ritit,) Minestrone: Rito con selli 
, Riso in brodo a. 6, Manzo con pa- 
tate soldi 10, itapgut son polenta s, 10, 
Trippe con polenta a: 10; Tueninti d7 fa- 
giuoli ‘soldi 3, o 
Aflona ora Giga von) Maccheroni al 
sugo &. Ragout con polenta 5, 10,-jn- 
asìata di fagiuoli 6.8. d 
Sabato 15 corrente la. coma. verrà ‘di= 
spensata alle oro 6. 

Lotto. Estrazioni del 12 corr.: 
Praga 1 90 79 687 
Leopoli 17 18 14 56 35 
Hermanstadt 73. 88. 88 185 16 
@gni giorno nua. Non sai? nella 

prossima stagione di dramatica ali' Anfi- 
teatro Fenice il publico sarà composto s0- 
lo di donne, 

— Obi? LE 
— Gig perchè. tutti i mariti. che non 

vorranno andare al Testro diranno. slla 
moglie cirasva-tì. 
TEATEI 
POLITHAMA ROSSETTI. Clioo Krembasr (Ova 8 
Rappresentazione 


Libertà di farto. Fervendo la guerra 
fra Svezia 6 Danimoros, una citt asse- 
diata cadde in potere del, re, danese pel 
tradimento. di un soldato nemico. . 

Ilire di Danimnrss, futtoselo venire da- 
vanti, gli chiese la regione, per cui egli 
aveva. tradito,il prenrio TO... 

A; oui il soldato. svedase rispose: 

— Siro, la paura di:essore, impiccato. 

Bilre: } a 

— Perché sareste stato impiccato ? 

— Per farto, sire. 5 

Per ciò bastava che più non..ru= 


— Mi 6 impossibile, sire, fare a mono. 
Ed.ò la ragione che mi fa preferire di 
diventare vostro suddito, perchè nei vostri 
Steti si riba più liboramonte che in tutti 
gli altri. A 

Il re.disso: Tane,voglio levara il mezzo. 
Ti regalo ventimila fiorini perché tu possa 
vivere con ‘tutti. i tuoi comodi, _ 

— Vi ringrazio, maestà, ma essi non mi 
impedirebbero di seguire la mia inclisa- 
zione al furto e JA RIDEGRIA per imposse3- 
sarsi dol denaro mì farebba impiccare. Ora 
io non voglio essere impiccato e non posso 
in pari tempo fare a meno di rubare. 
Prego dunque Vostra Maostà, in. ricom- 
pensa dei. miei servizi, di accordarmi pie- 
na libertà di rubare con destrezza, esclusa 
ogni violenza, in. tutti i suoi Stati, senza 
che alcun giudice possa farmi punge 
nare. o punire in alenn modo, salvo le hot= 
te che potrei pigliarmi so mi facessi co» 
gliero svi fatto. 

La passione prepotente 6 la franchezza 
del soldato, pisequero al're, che gli. ac- 
cordò «libara patente». di ladro con im- 
munità. 

Quanti anche oggi aspirorebbero, se fos- 
80 possibile ottenerla, ad una tale pa- 
tente! 


ELEGA MIR DI BOLZA. 
GHRVISO DI RUTEE 
Vienna 12. ore. 8 pomerid. Fuori Borsa. 
Credit 313.70 Staata) —,— Ungh. oro 
100.87: Finccn: 
Francoforte 12. Credit 262.75 Stants= 
bata 212,12 Lombarde 90 8/3 Fiacca, 


Borss di Triesto del 12 settembre. 


81996 n vendito 
Parigi neriza ca 
bu nomini 
96,66== 
LISTINO. Mapslooni 9,62 Ha ‘a 908111 Kocchini 
5.720 6.74 hire atorlino 12.410 1248. Lire turahe 
10,94 n 40,97, Lendra-181.75 au 133— 
17,85 a, 48, Italia 47.50 n 47.70. Bandonoto ita- 
lane 47,00 x 47.70, Banesnoto gormanisho 59.40 
a 59.60, Bandita auatrissa in carta BLA0 n 81.60 
(NI 4070 460.50 a 400.76 
art: , DI Crodit BS 
a BG Grodo 5070 fe, d0% a 408. Crooe rossa 
ital 14108 4425. Renditallana D0.N5 a 9805, 


Tip. del PICCOLO dir. & Werk 
Rditora & redattore responsabile A, Rocsa. 
— 
3say” Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicate l'indirizzo. al Ziccolo, 
Vengono date all'ufficio d' amministrazione 
in via Nuova N. 21, pianoterra. 


un portinale per una essa in 

Si cerca buona situazione. Uomo nubile 
forenze, Informazioni al N. 7 Riva 
L 1928) 

A i torchio per uva. Offerte Gie- 
Ricercasi vanni Afbori, via Nuova. (887) 
Pinarongi pratsente di if=-it anni. Fare 
Ricercasi tn ai ‘8361 
Ricercasi Lan lora per restaurans in Dal- 

A via C; 104, 
Plasxa Panteronsa ra AmpanO : 


‘ante fabre da fuoso e da 
. Indirizzo al giernala (856) 


‘agente dal 19—60 anni, ché 
Ricercansi s6tte. ft ego foina 
todesan. preferibile esuzione, per un pesto ia 


pi 
Serbia, buona paga, viaggio pagato Inninuarsi 
Agenzia via Campanile FORLI ‘Pontervazo. 858; 


Î Prentamente ragazza buona fa- 
Ricercasi miglia nl "Bacon ariston 1) 
masutra di piane imparilsse lezioni 
Esperta tadtrize Plesio» te so, 


LL 
italiano e, tadeuso cerca 
Corrispondente siatane,s_ cadono corea 
ho casa commerciale, Indiriuso all'amministre= 
ziono del «Pissalo» (839) 


‘Giovane corea resto rad siro privo 
lo 


pronto £. 1000. Rispesta trai 
<i0003 pento. Ù 1840) 


lella ta ronlo al: deside- 
Studente rn TUbbA dere ripotizieni {n'quali 
Bltsi materia. Indirizzo al <Plegole» (866) 


gmarile. Indirigro «Piscolo» 
Affittansi Sint prime n "nia 
Affittansi TIEARI 5, ee 
Affittansi Spi TUNE TIA 
Affittansi dra stanze, Indirizzo ridi 


Fia 
Campagna ‘in. ina, tre anditi, 
st 4 sian: esmerino, euaina, 

dia, pelli Va fio enmul. Indiristo soit 


[050 BRICIDZA SR SONE RO 
forte, grandosta 
Da vendere. tits idirice ta Fiesso 


'/ utralsio macchina euaire Singat, 


‘endesi sitate 4, piano primo. (820) 


7""modico prosts motero a_ goa hi 
Vendesi stema «otto». forza di un eavello, 
fondamenta in pietra; attualmente in use. [sa 


dotto 32, De 
"poriene dl vendita,  pssiziona 
Da COUBre. Pavsiasima. Rivolgersi Goro 26 
i 
îani aI, vis Giulia SI, perte f. 
Pianino vendesi, vis Giulla 31, pi I 


PCI cri iii ri 
Fr iremaru vendoni. Via Caserma 
Specchio 1;1v, peri 44. (848) 


imitelo RL: 268, 
Torchio apre; vendesi. Via MI 


——_____—_—_—_—__m——eecurr 
N into uva piasss S. 

Pregasi signora ehe aqui uva pi 

tu 


‘Giovanni, restituire flsrine dimen- 
ini consegnare. (84) 
( “raganzine di giioa It ano, che mare 
Quella tesi in via Ressetti racrolue da ter- 
ra un faszoletto di sota. nora, viene. pregi 
di partarle al «Piégolo» a nsansa PIA 
(888) 


Lt 
Oro 10 vitira lettera. 
EMMA. Pe nt (858) 


ER Sa 
P. Ritirato letto! 
Edoardo Sea 839) 


î. Fo aempraso iutie, Indicato appun- 
Iniziale. o nà 
——————__—_sqwcc=@==®=<mmsvenze 
G 100, Vorresti trovarti questa nora nalità 
Li "ra, solito luogs, Aquedotto? Te lo 
prega . Stallu Polare. (861) 
Invano sitesi Iotiora, seno Jn p 
UE n IO 18 attende Dom 
ne 
È C' Molte placare per tanto iuta- 
SiGgnore russo, meo dubitare, avvisiatevi ta 
‘una:o ‘ultra maniera direttamente. (849) 
î ssidera di faro la eonsagan- 
Un signore. satana signora è. siguarinà 
he parla perfettamanie il fransene, onda pas- 
nare qualehe ora libera nella sonveraszione. — 
«Neltune» Muggis, férmo in sosta. (185) 
IT TTI I I 
un buon giornale di moda ? Abbons- 
Volete iii al'eos:riere Trientine della mo. 
da», E' il più rieso ed il esnemigo. Libreria 
Chiopris, piùssa nuova (Gadola)_ +) (857) 


î aasortimento tappessate. 
Grandioso. tesazioni goeppe. Bertin 
Via Bt: Caterina N. 2. (£40) 
Libri ssolasticî nuovi è uasii vendo la lbre- 

ria Chiopris Piazza Nuova Andale): _ 
Elenshi gratis, (887) 

Chiessa o. Durauto moso sol 
TOPSÌGOPO: faubro sernmento “eruzione 
dansa ere 8. (688) 


) 
6 Turranto 10, Oggi Inzione era è, Magnini 
Sala x: (846) 


Keutner Modugno 


Bauea ipoievaria ungherese 

Promesse astrazione 9 nottombre, ribalta 

100,000, vendenzi florini 1,00, som prese belle, dal 

Hohe valute Mighelangole Levi e O, Pianza 
la Borsa. 


cre nea 
PROMESSE Tibisco £ 100.000 a £ 250, 

Bzuea Ipotesaria £ 100,000 a 
lute Eatruziono 15 sotismbre. Vente eamble va- 
£ 3, Giuseppe Bolatflo, 


PER REGALI Bsisa 1920 cirea. cioe 
Avstriaga fAV.— Ci 

0a italiana £ 1450 ciras, Cosse Ungh 

12,76 ciras, Vende Cambio vuute Tergi 

soppe Bolafho. 


TAPPI DI SUGHERO: Soia 


prinsipale presso fraselii Fronnes, via 8, Splri- 
dieno; (888) 
E EZI DITTA CITA ATEO 


CIPRIA VELLUTATA 


ali | osa. Un pasphett Idi LO, una sea= 


Wola soldi 30. Presso SILVIO CIATIO, 
Farmacia KRondolini, Ribergo 18 


IL MIGLIORE surregato di caffè, ehoaia in 
pari tempo unehe il più conveniente inprezzo è il 


Caffè Genuino di 
Hauswaldt. 


Veglia dunque ogni brava mussica f.r8 adquisto di 
CAFFE’ GENUINO DI HAUSWALDT 
she irovari in venuits în tutti i NEGOZI 
COLGNIALI rijostò in’ scatole, 
chicchere e vasi di porcellana di 


Num; 10 Vin Farneto Num, 10 
Straordinaria occasione 


BARTOLOM.RUZZIER 


successore di G. Gherschiak 


stante il iui, quantitativo, smercia per | Aersbure, 


stralcio, col 50 per cento sottoil prezzo di 
costo, una grandiosa parti! 
MOBIGLIE, SPECCÌ I, QUADRI, eco. 600. 
rimarchevoli * 
PO stanze da lotto con Arzandisil a tre 


porte © apecohio 11 
Stralcio reale Via Farneto 10 


Si ‘avverte questo P. T. Publico che la 


TINTORIA 


di Vincenzo Boegan, sita in via del 
Tintore, si è traslocata in 
sea VIA GELSI "E 
(ANGOLO ACQUEDOTTO), 
Meroé l'acquisto di nuove macchine è 
coll'anmento di operai provetti, il Botto- 
scritto assumo qualunque lavoro, assicu= 
rando Ja maggior esattezza e sollecitudine, 
Tinge Vestiti fatti da momo, che ven- 
gono dallo stesso stirati e riparati. colla 
massima perfezione. Lavatura, stiratura e 
Lor) di Coltinaggi i qualnngne colore, 
1 tutto n prezzi muitissimi. 
PISTA VINO RENZO BOEGAN. | 


Dr. GUSTAVO 


Via S. Nicolò N, 
Ordinazioni dall 
Gratuitamionte dalle 


ISTITUTO VACGHIS 


Nel mio istitato 
Molin Grande M. 
MI con linfa 
vico veterinari, 
ave riscontrate 
same mediante ] 
wéerica. — Alla 
nonché alla raccolta 


25) presso il quale gi 
Le vaccinazioni’ hanm 


non festivo dalle 2ag 
pom. Gratuitamente 
Dott. 


Ant. Muggia 


Via Barriera,vecoh 


In eeeanione del 
molta cononstute Sitetcaa di 


Polvere Dentifi] 
ssMargherIta$ 


fatmagista dietro Ja 
Prezzo soldi 600 


quarizos istantaneamente quasi, day 
ASSEN: 
Deposito da B. Saraval, fn 
dietro la loggia 
Guardarsi dalle [caz 
gonuna qualle portanti Ll'nemé Ri 


| 1888 Stagione 1608 


Ventagli 


Raso, Garza, Piume 


La più colossale 


Piazza delia Borsa Ni ® 


=. 
vio GOLLIOUDI 


commissioni unî 


Terrano nero 1887 fior. 
detto detto 1886 > 


Econo 


ua Gasona di sontronto A spo 
contenenti Acido Cig 
è lai più economiga o 
pla quantità di Gas 


PREPARATI RI 


nervosi (peccati! 

ed altri casi di dobo! 
sono la conseguenza: 
vati quali rigenera 


25 di 25 per limi 


zoni, farmacieta vi 


